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Nella prima partita di coppa Europa sconfitta meno amara del previsto per gli italiani 
_ _ _ . . . . . . . _ . — — -

Gli «azzurri» reggono bène 45 
poi crollano ( 3 -1 ) 

? 

Per primo ha segnato Boninsegna, poi ha pareggiato Rensenbrink — Negato un evidente rigore 
agli azzurri — In netto fuorigioco il primo degli ultimi due goal di Crujff 

OLANDA: Jongbloed; Suur-
bier, Krol; Haan, Rljsbergen, 
Van der Kuylen; Neeskens, Rep, 
Cruyff, Van Henegem, Rense-
brink. > 

ITALIA: Zoff; Rocca, Roggi; 
Orlandini, Morlni, Zecchini; 
Causlo, Juliano, Boninsegna, An-
tognoni, Anastasl. 

RETI: nel primo tempo al 4' 
Boninsegna, al 24' Rensenbrink; 
nella ripresa al 21' Cruyff, al 
35' Cruyff. 

ARBITRO: Kasakov (URSS). 

Dal nostro inviato 
ROTTERDAM, 20 

Non poteva finire che così. 
Troppo forti ancora, per noi, 
questi olandesi. Tre a uno 
ma è un punteggio bugiardo. 
Non dice cioè tutta la supre
mazia di Cruyff e soci che 
ci hanno a tratti letteralmente 
sovrastati. Ci ha salvato un 
po' la bravura di Zoff e un 
po' qualche errore di troppo 
degli avversari. E comunque 
è stata per gli azzurri una 
notte" tutto sommato meno 
amara del previsto. 

Ieri altre 5 partite di coppa 

La RFT pareggia 
con la Grecia (2-2) 

Oltre ad Olanda-Italia si sono disputate ieri altre cinque partite 
di Coppa Europa. Il risultato più sorprendente è il 2-2 imposto dalla 
Grecia alla R.F.T., campione del mondo, che* ha pareggiato solo 
nel finale. Altri risultati: Galles-Lussemburgo 5-0, Inghilterra-Porto
gallo 0-0, Turchia-EIre 1-1, Spagna-Scozia 2-1. 

Partite già disputate 
Inghilterra-Cecoslovacchia 3-0 
Inghilterra-Portogallo 0-0 

CLASSIFICA 
Punti G V N P F S 

Inghilterra 3 2 1 1 0 3 0 
Portogallo 1 1 0 1 0 0 0 
Cipro 0 0 0 0 0 0 0 
Cecoslov. 0 1 0 0 1 0 3 

DA DISPUTARE 
6- 2 75: Cipro-Inghilterra 

16- 4-75: Inghilterra-Cipro 
20- 4-15: Cecoslovacchia-Cipro 
30- 4-75: Cecoslov.-Portogallo 
8- 6-75: Cipro-Portogallo 

29-10-75: Cecoslov.-lnghllferra 
12-11-75: Portogallo-Cecoslov. 
19-11-75: Portogallo-Inghilterra 
23-11-75: Cipro-Cecoslovacchia 
3-12-75: Portogallo-Cipro » 

Partite già disputate 
Austria-Galles 2-1 
Lussemburgo-Ungheria 2-4 
Galles-Ungheria 2-0 
Galles-Lussemburgo 5-0 

CLASSIFICA 
Punti G V N P F S 

Austria 
Galles 
Ungheria 
Lussemb. 

2 1 1 0 0 2 1 
4 3 2 0 1 8 2 
2 2 1 0 1 4 4 
0 2 0 0 2 2 9 

DA DISPUTARE 
16- 3-75: Lussemburgo-Austria 

2- 4-75: Austria-Ungheria 
16- 4-75: Ungheria-Galles 

1- 5-75: Lussemburgo-Galles 
24-11-75: Ungheria-Austria 
15-10-75: Austria-Lussemburgo 
19-10-75: Ungheria-Lussemburgo 
19-11-75: Galles-Austria 

Partite già disputate 
Norvegia-Irlanda del Nord 2-1 
Jugoslavia-Norvegia 3-1 
Svezia-Irlanda del Nord 0-2 

CLASSIFICA 
Punti G V N P F S 

Jugoslavia 2 1 1 0 0 3 1 
2 1 0 1 3 2 
2 1 0 1 3 4 
1 0 0 1 0 2 

Irlanda d.N. 2 
Norvegia 2 
Svezia 0 

DA DISPUTARE 
16- 3-75: Irlanda N.-Jugoslavìa 
4- 6-75: Svezia-Jugoslavia 
9- 6-75: Norvegia-Jugoslavia 

30- 6-75: Svezia-Norvegia 
13- 8-75: Norvegia-Svezia 
3- 9-75: Irlanda del N.-Svezia 

15-10-75: Jugoslavia-Svezia 
29-10-75: Irlanda d. N.-Norvegia 
10-11-75: Jugoslavia-Irlanda N. 

Partite già disputate 
Danimarca-Spagna 1-2 
Danimarca-Romania 0-0 
Scozia-Spagna 1-2 

CLASSIFICA 
Punti G V N P F S 

Spagna 
Romania 
Danimarca 
Scozia 

2 
1 
2 
1 

0 
0 
1 
1 

DA DISPUTARE 
5- 2-75: Spagna-Scozia 

17- 4-75: Spagna-Romania 
11- 5-75: Romania-Danimarca 

1- 6-75: Romania-Scozia 
3- 9-75: Danimarca-Scozia 

12-10-75: Spagna-Danimarca 
29-10-75: Scozia-Danimarca 
16-11-75: Romania-Spagna 
17-12-75: Scozia-Romania 

V GRUPPO VI GRUPPO 
Partite già disputate 

Finlandia-Polonia 1-2 
Finlandia-Olanda 1-3 
Polonia-Finlandia 3-0 
Olanda-Italia 3-1 

CLASSIFICA 
Punii G V N P F S 

Polonia 
Olanda 
Finlandia 
Italia 

4 2 2 0 0 5 1 
4 2 2 0 0 6 2 

0 3 0 0 3 2 8 
0 1 0 0 1 1 3 

DA DISPUTARE 
19- 4-75: Italia-Polonia 
5- 6-75: Finlandia-Italia 

20- 8-75: Olanda-Finlandia 
18- 9-75: Polonia-Olanda 
27- 9-75: Italia-Finlandia 
15-18-75: Olanda-Polonia 
25-18-75: Polonia-Italia 
22-11-75: Italia-Olanda 

Partite già disputate 
Eire-URSS 34 
Turchia-Eire 1-1 

CLASSIFICA 
Punti G V N P F S 

Eire 2 1 1 0 4 1 3 
Turchia 1 0 1 0 1 1 1 
URSS 1 0 0 1 0 3 0 
Svizzera 0 0 0 8 0 0 0 

DA DISPUTARE 
1-12-74: Turchia-Svizzera 
2- 4-75: URSS-Turchia 

30- 4-75: Svizzera-Turchia 
11- 5-75: Eire-Svizzera 
18- 5-75: URSS-Eire 
21- 5-75: Svizzera-Eìre 
12-10-75: Svizzera-URSS 
28-10-75: Eire Turchia 
12-11-75: URSS-Svizzera 
23-11-75: Turchia-URSS 

1* VII GRUPPO 

Partite già disputate 
Islanda-Belgio 0-2 
RDT-lslanda 1-1 
Belgio-Francia 2-1 
FrancJa-RDT 2-2 

CLASSIFICA 
Punti G V N P F S 

Belgio 4 2 2 0 0 4 1 
KDT 2 2 0 2 0 3 3 
Islanda 1 2 8 1 1 1 3 
Francia 1 2 8 1 1 3 4 

DA DISPUTARE 
7-12-74: RDT-Bolgio 

25- 5-75: Islanda-Francia 
5- 6-75: Islanda-RDT 
3- 9-75: Francia-Islanda 
4- 3-75: Belgio-Islanda 

• 17- 9-75: Belglo-RDT 
. 11-18-75: RDT-Francia 

lf-11-75: Francia-Belgio • 
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Vili GRUPPO 

Partite già disputate -• 
Bulgaria-Grecia 3-3 
Grecia-RFT 22 

CLASSIFICA 
Punti G V N P F S 

Grecia 2 2 0 2 0 5 5 
Bulgaria 1 1 0 1 0 3 3 
RFT 1 1 8 1 6 2 2 
Malta 6 8 8 8 8 6 6 

DA DISPUTARE 
18-12-74: Grecia-Bulgaria 
29-12-74: Malta-RFT 
23- 2-75: Malta-Grecia 
26- 4-75: Bulgaria-RFT 
4- 6-75: Grecia-Malta 

11- 6-75: Bulgaria-Malta 
11-16-75: RFT-Grecia 
19-16-75: RFT-Bulgarla 
21-12-75: Malta-Bulgaria 
28- 2-76: RFT-Malta 
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Bernardini ha allestito una 
nazionale che è sembrata in 
grado per tutto il primo tem
po di rispondere al gioco col 
gioco, di salvare Insomma la 
faccia se non il risultato, fuo
ri a priori dalla nostra por
tata. Purtroppo non le è riu
scito di ripetersi nel secon
do, a dispetto magari di tan
ta ìiuona volontà. S'era fatto 
tanto conto sul centrocampo, 
nuovo di zecca, per argimre 
in qualche modo la valanga 
arancione e creare nel con
tempo le premesse di una ra
pida manovra che arrivasse 
a portare Boninsegna in zo
na di tiro; il centrocampo 
invece dopo aver lodevolmen
te assolto II suo compito per 
45' nella ripresa è fallito per
ché Juliano non ce l'ha fat
ta a tenere il passo di Van 
Hanegem e tantomeno Anto-
gnoni 'quello di Neeskens. 

Causio poi, alle prese tra 
i'altro con un grande Krol, 
si è spento in un disordina
to andirivieni di nessuna uti
lità e Orlandini. offerto In 
esclusiva a Cruyff. che l'ha 
portato a spasso come e quan
do ha voluto, non è mai pra
ticamente stato in partita. S'è 
dato da fare magari Anasta-
si, ma in casi come questi 
darsi da fare non basta Cosi 
stando le cose Boninsegna 
non ha più potuto dopo l'ot
timo primo tempo, trovare 
un filo che lo unisse al re
sto della squadra e i difen
sori, in disperata balia di gen
te che con furia arrembante 
dilagava da ogni dove, non 
hanno potuto che finire som
mersi. 

Prima ii duo centrale, gli 
« interscambiabili » come ot
timisticamente li aveva defi
niti Bernardini, anche per es
sere stati in verità i più di
rettamente investiti dalla ma
rea, poi Rocca e poi Roggi. 
E' rimasto a galla Zoff, s'è 
detto, ma non è bastato. De
gli olandesi nulla si è appre
so che già non si sapesse: 
al solito grandissimo Cruyff, 
ai non meno soliti Neeskens 
e Van Henegem si è aggiun
to per l'occasione Van Der 
Kuylen e, nella ripresa, il 
sorprendente Van Der Ker-
khof. il minore di due già 
celebri fratelli. 

Quanto alla partita era sta
ta forse ritenuta un monolo
go cosi scontato che qui in 
Olanda nessuno ha fatto paz
zie per vederla. Non più di 
40.000 infatti i biglietti ven
duti (su 65 mila posti dispo
nibili). Niente ressa allo sta
dio e limitato entusiasmo. 
L'esserci arrivati con abbon
dante anticipo è stata dunque 
precauzione di troppo. L'atte
sa comunque riempita dalla 
immancabile banda e dai pre
amboli di sempre. 

Nessuna sorpresa alla lettu
ra delle formazioni: quelle 
annunciate, con Van Der Kuy
len cioè tra i « tulipani » al 
posto dell'infortunato Jan-
sen. In tribuna oltre a un nu
golo di «federali» che fanno 
corona al presidente Franchi, 
gli staff dirigenziali di quasi 
tutte le società italiane e mol
ti allenatori. Fa freddo, ma al 
momento non piove, quando 
l'arbitro sovietico Kazakov fi
schia l'avvio. Gli azzurri in 
maglia bianca per ragioni te
levisive. non hanno il tempo 
di capacitarsi che già sono 
alle strette nella loro area. Gli 
olandesi non vanno però più 
in là di un calcio d'angolo. 
Come gli azzurri poi si rior
ganizzano tentano manovra 
semplici ma rapide con lanci 
di prima; su una di queste 
deve intervenire in uscita 
Jonhbloed ma subito dopo, e 
slamo solo al 4\ l'Italia passa 
clamorosamente in vantaggio: 
cross da sinistra di Antogno-
ni, e parabola lunga in diago
nale, magnifico stacco di Bo
ninsegna. incornata precisa 
e palla in rete. 

Com'è ovvio i «tulipani» par
tono all'arrembaggio, ma, a 
centrocampo il loro gioco non 
appare fluido come al solito. 
Cruyff è bloccato senza requie 
da Orlandini, Rep e Van Hane
gem stentano a entrare nei 
vivo. E comunque, i difensori 
appostati oltre la linea di me
tà campo, quello degli aran-
ciens è un assedio. 

Questo loro «forcing» co
munque e la loro sicurezza 
non intaccata dal gol al pas
sivo. sono la causa diretta di 
qualche distrazione difensiva 
di cui gli azzurri puntualmen
te approfittano con rapide 
puntate che mettono le ali a 
Boninsegna. n quale Bonin
segna addirittura raddoppie-
rebbe, dopo un dribbling vin
cente su Haan se Riysbenren 
non lo stendesse con un fal
lo voluto e cattivo, che Ka
zakov ignora (ed invece era 
un evidente rigore). Sono epi
sodi però, che ancorché apra
no il cuore alla speranza, non 
intaccano la vistosa superio
rità territoriale degli olande
si. Batti e ribatti questi per
vengono al pareggio al 25': è 
un cross di Haan su cui si 
avventa in spaccata Renssm-
brink che infi'a di potenza e 
precisione Zoff. 

La pressione dei « tulipani » 
si fa a tratfj ossessiva, ma la 
difesa degli azzurri non si ri
duce mai alla ammucchiata 
passiva e avvilente; app?na 
possibile, di ogni rinvio Rog
gi e compagni fanno un ten
tativo, che spesso riesce di 
rovesciare l'azione. Il bandolo 
deHa matassa come si può ben 
capire, è però sempre nelle 
mani di Cruyff che spesso 
riesce adesso ad annichilire 
Orlandini, Neeskens e com
pagni. 

L'atmosfera a questo punto 
un poco sì accende, e sul 

campo è spesso battaglia. Con 
ammonizioni, bisticci e colpi 
proibiti. Se l'Olanda comun
que non incanta, come in fon
do ancora non l'è successo 
dopo i mondiali, la nazionale 
azzurra sinceramente meravi
glia per il suo nerbo, il suo 
carattere e, davvero, non sol
tanto per quelli. E' dunque 
con fondate, ma azzardate 
speranze nell'exploit clamoro
so che si va al riposo. 

Si riprende ed è subito 
bagarre. GII olandesi che han
no sostituito Rep con Van 
De Kerkhof, si scatenano 
come autentiche furie e per 
Zoff son brividi uno dietro 
l'altro: se la cava ai piede 
al l* su un gran tiro di Rij-
sbergen, lo stoppar, ma lo 
salva il palo subito dopo da 
una • fucilata improvvisa di 
Van Der Kuylen. 

Si sono rotte le dighe, An-
tognoni e Juliano cioè un 
poco hanno ceduto, e ades
so gli aiancioni dilagano; 
Morini e Zecchini s t rngcna 
ì denti, ma quelli sparano 
da ogni distanza e da ogni 
direzione. Per fortuna di Zoff 
non sono perfettamente v'en
trati nelle loro terribile bor
date, e così Van Der Kuyìen 

j spara di una -.carsa spanna 
a lato un magnifico <« servi
zio » di Cruyff e Krol sorvo
la di un niente ia traversa. 

Quanto alle manovre di al
leggerimento degli azzurri 
ora ne riescono pache, e 
quelle poche sballate: Cau
sio, sovrastato fisicamente, 
pasticcia, Anastasl s: lascia 
assorbire da Suurbier. Rocca 
e Roggi sono troppo -mpe-
gnati a difendersi per poter 
dare una mano in appoggio. 
E cosi il tutto-Olanda pro
segue. Con Zoff chiamato al 
16* ad un altro « miracolo »: 
corner da sinistra, testa di 
Rensem Drink e il portiere, or
mai battuto rimedia con in
tuito e prontezza di piede. 

li forcing arancione è inin
terrotto, asfissiante e, inevi
tabilmente anche se in modo 
forse non del tutto regolare, 
sfocia nel gol del 2-1: enne
sima bolgia appena dentro la 
nostra area, batti e ribatti, 
palla a Van Der Kerkhof che 
la alza per Cruyff appostato 
ben dietro la nostra barrie
ra (quindi in netto fuori
gioco), attimo di smarrimen
to per tutti, non per lui, per 
il biondo Johann che racco
glie al volo e saetta sul rim
balzo in rete. ' •• " 

Qualche protesta ma l'ar
bitro Kazakov non ha esita
zioni. Come non ne ha alla 
mezz'ora quando Boninsegna 
è atterrato un'altra volta in 
area (a conclusione di un 
frenetico slalom vincente in 
contropiede) da Haan. Co-

Pesante squalifica 
all'allenatore Fabbri 

MILANO, 20. 
Il Giudice sportivo ha squa

lificato a tutto il 20 gennaio 
1975 l'allenatore del Torino, 
Edmondo Fabbri. Inoltre ha 
squalificato per tre giornate 
Festa (Cesena), per due gior
nate Garrìtano (Ternana) e 
per una giornata Lanzi (Va
rese), • Boranga (Cesena) e 
Crivelli (Ternana). - ' 
* In serie « B » ha inflitto 
l'inibizione a ricoprire cari
che federali*e sociali e a 
svolgere qualsiasi attività 
sportiva a tutto il 20 novem
bre 1975 al dirigente del Bre
scia, Oscar Comini. 

munque gli azzurri di ades- ] 
so non sono neanche lontani J 
parenti di quelli del primo • 
tempo. In troppi hanno mol
lato I pappafichi e anche 
quelli che « tengono » non 
sono più lucidi, freddi, pre
senti ad ogni evenienza. E 
viene così come la cosa più 
logica e naturale il terzo 
gol del tulipani: Van De 
Kerkhof a Suurbier, dribbling 
vincente di questi sulla de
stra e Zoff è a portata di 
tiro l'angolazione sarebbe 
però eccessiva e allora il lun
go terzino olandese tocca al 
centro dove attende Cruyff, 
un signor tocco e il tris è 
fatto. 

Sarebbe anche il poker, su
bito dopo, se Krol non spa
rasse su Zoff in disperata 
uscita la palla di un gol pra
ticamente fatto. E' la fine, 
in tutti i sensi. A ben vede
re non è poi neanche anda
ta gran che male. 

Bruno Panzera Il pallone sta per entrare in porta su tiro di BONINSEGNA. Il portiere olandese è già battuto 

Nonostante alcune ingenuità, pagate con una sconfitta che si poteva evitare 

DAGLI «UNDER» (PECCI IL PIÙ IN GAMBA) 
BUONE SPERANZE PER IL FUTURO AZZURRO 

Dal nostro inviato 
ROTTERDAM. 20. 

Non erano in pochi a credere 
che i giovani azzurri della 
« Under » potessero farcela. In 
fondo la squadra era apparsa 
negli • ultimi provini in grado 
di sviluppare un gioco fresco, 
pulito. « suo », che appunto la 
differenziava, puntualmente in 
meglio, dalla Nazionale che in
vece un gioco suo non aveva. 
E poi questi pari-età olandesi, 
ancorché temibili a prima vi
sta per il ceppo, erano per la 
gran parte degli sconosciuti di 
cui si avevano mille motivi, 
non ultimo ovviamente quello 
della pressocché assoluta man
canza di un'esperienza interna
zionale. per non accostare ai 
« mostri » delia rappresentativa 
maggiore. 

C'era, quindi, attorno a que
sta squadra, cosi bene assor
tita d'aver trovato presto un 
insolito equilibrio, una corrente 
di simpatia, una atmosfera di 
generale fiducia che qualcosa 
diceva non sarebbe stata tra
dita. E di fatti è bene dire su
bito, a prescindere dal risul
tato. che ha invece voltato in 
modo strano le spalle, che 
effettivamente quella simpatia 
non è uscita compromessa dallo 
stadiolo di Hertogenbosch e che 
la fiducia è stata giusto ripa
gata. 

Gli « azzurrini » di Bearzot. 
che Bernardini segue con com
prensibile attenzione, hanno te
nuto fede all'attesa; e al pri
mo impegnativo, difficile col
laudo hanno confermato tutte 
le loro notevoli possibilità la
sciando anzi, chiarissima, l'im
pressione di poter ancora ulte
riormente migliorare con qual
che saggio ritocco qua e là 
secondo le indicazioni che la 
partita di ieri sera ha appunto 
suggerito. Una partita, si può 
tranquillamente ripetere anche 
a freddo, smaltiti cioè le emo-

-• Stasera al «Palazzone» (ore 21) 

IBP olla ricerca della 
prima vittoria in casa 
I reatini della Brina « chiusi » a Cantò con
tro la Forst - Grande sfida InnocentMgnis 

zioni e il comprensibile' disap
punto del momento, che si- sa
rebbe potuto sicuramente. vin
cere, al di là dei meriti pur 
notevolissimi degli olandesi, 
senza qualche disgrazia (leggi 
l'autorete di Della Martira) e 
qualche errore di troppo .(leggi 
i gol falliti da Calloni). Sarà 
una combinazione, ma proprio 
quei due (Della Martira e Cal
loni), a prescindere dagli.epi
sodi t incriminati >. sono - ap
parsi gli ingranaggi più stri
denti, le pedine meno inserite 
nel complesso. Spiace doverlo 
dire, ma poiché la squadra è 
così messa per benino, così 
promettente in fatto di assetto 
e di gioco, spiace anche -non 
segnalare dove ci si potrebbe 
metter mano per migliorarla. 

Si capisce che non tutti, gli 
altri sono stati dei « draghi ». 
qualcuno anzi è apparso ben 
al di sotto del suo standard 
e delle sue possibilità- (chi'si 
è meritato la lode piena sono 
Pecci e Boni) ma ha perlomeno 
acquisito il diritto a una prova 
d'appello. E' il caso, per non 
far preamboli, di Scirea. che 
dopo tante lusinghiere promesse 
pare ostinarsi a non mante
nerle; è il caso di Massimelli 
che. abituato .nel Bologna ad 
avere vicino un'ala, nel caso 
Landini, con cui dialogare, si 
trova a disagio ogni qualvolta 
D'Amico — e succede spesso — 
se ne va per i fatti suoi; è il 
caso dello stesso D'Amico che 

non de\e assolutamente rite
nersi il factotum della situa
zione. pretendere t di battere 
calci di punizione, 'corner e ri
messe. rimbrottare i compagni 
e darsi le arie del primo della 
classe, lui che magari potrebbe 
esserlo ma ancora non è. E' il 
caso perfino di Gentile e Mal-
dera che. restando si capisce 
alla prestazione di ieri, non 
hanno come altre volte bril
lato e come sempre dovreb
bero. L'uno, il primo, s'è sal
vato « picchiando ». l'altro, bra
vissimo in appoggio e~in proie
zione offensiva, non lo è stato 
altrettanto in difesa, dove 
troppo ha concesso al suo uo
mo. un biondone dal passo 
agile che lo ha spesso messo 
jn difficoltà. 

Comunque, ripetiamo, la squa
dra nelle sue strutture c'è, ha 
un volto ben delineato e un 
gioco, pratico e ad un tempo 
piacevole, già assai più che 
abbozzato. Non resta che pla
smare, rifinire e completare 
anche nei dettagli. L'essenziale 
è insistervi, dedicarle atten
zione e spazio. Evitando cioè 
di riporta in magazzino in 
attesa che l'avarissimo calen
dario gli prodighi d i . tanto in 
tanto un incontro. E poi. non 
si sa mai... Bernardini po
trebbe essere un giorno indotto 
a cambiare maglia, a metterle 
magari quella della Nazionale. 

b. p. 

"'Questa sera, alle ore 21. il 
Palazzo dello Sport di Roma. 
ospiterà la partita IBP Roma-
Ajoibiquattro. nella decima gior
nata del campionato di Serie 
Al di pallacanestro. Gli • afi-
cionados dei cestisti romani spe
rano in un risultato utile della 
loro squadra che. dopo cinque 
incontri disputati tra le mura 
amiche, non sono mal riusciti 
a vincere. Certo il compito de
gli uomini di Bianchini non è 
dei più facili, visto che la Mo-
bilquattro seppe tenere vali
damente testa, domenica scorsa. 
alla e terribile » Innocenti, fi
nendo per soccombere soltanto 
nel finale. 

fn classifica i romani della 
IBP sono quart'ultimi a quota 
A. mentre la MobJquattro rta-
ziona in una sicura posizione 
di centro classifica a quota 10. 

C'è. d'altra parte, da rile
vare come i romani sì siano ri
velati. fin qui. squadra più da 
trasferta: infatti hanno colto 
due successi di prestigio sulb 
Fag e sul Brill. TI fatto è chi-
la difesa non appare ancora al 
meglio delle sue possibilità 
mentre dovrà essere raggiunto 
un mig'jorc equihhno tra il *w 
co veloce e quello p!ù control 
lato, conquistare, insomma, una 
maggiore fHerm?",azicne. eoia 
che evidentemente sarà acqui 
sita con l'accumulo di una 
maggiore esperienza in serie A 

La Brina Rieti, dal canto 
suo appare chiusa nella tra
sferta che la vedrà impegnata 

a Cantù contro ìa Forst, st-
conda in classifica dietro alta 
capolista Ignis. Certo le cose 
per i reatini vanno meglio CJK-
per i romani della IBP, visto 
che in classifica so~o a quota 
8. comunque ci pare proprio 
che stasera a Cantù, troveran
no « disco rosso ». Ma non man
ca la grande sfida in questa de
cima giornata: a Milano si 
scontreranno Innocenti e Ignis. 
rivali di sempre. Favorita ap
pare la capolista Ignis. ma dal
l'Innocenti (terza in classifica 
a quota 14. a quattro punti dal
la capolista Ignis) c'è da aspet
tarsi di tutto, pur se domenica 
ha molto faticato contro la Mo-
biiquatlro. Gii altri confronti 
sono: Sinudyne-Snaidcro, Duco 
Mestre-Brill Cagliari; Fag-Al-
co Bologna, Sapori-Reyer. 

Gli arbitri (ore 21) 
A BOLOGNA, Sinudyne-Snai

dcro: Albanesi e Spotti; comm. 
Burcovich. A CANTI!'. Font-
Brina Rieti: Soavi • Dal Fiu
me; comm. Brondl. A MILANO, 
Innocenti-lgnis: Cagnazzo e Fi* 
lippone; comm. Bianchi. A ME
STRE, Duco Mestre-Brill Ca
pila ri: Fiorito e Rosi; comm. 
Rosada. A NAPOLI, FAG Par-
tenope-Fort. Alce: Martolinl e 
Giacobbi; comm. Vultrera. A 
SIENA, Sapori Reyer: SoftngM 
e Brionia; comm. Bonomlnl. A 
ROMA, Scatto IBP-Mobilquat-
tro: Botta ri t Giuliano; comm. 
Sussi. 

sportflash-sportflash-sporlflash-sportflash 

La Jugoslavia rifiuta le « Universiadi » 
• BELGRADO RIFIUTA per molivi economici di organizzar* le 
« Universiadi » del 197S e si opporrà a che la manifestazione al 
svolga secondo un programma ridotto. Lo ha comunicato il preti-
dente del Consiglio federale di educazione fisica flakija Pozderae. 

Mondiali baseball: Nicaragua e USA in testa 
• IL NICARAGUA è rimasto in testa alla classìfica generale in
sieme agli Stati Uniti, ai campionati mondiali di baseball dilettanti, 
in corso in Florida, battendo l'Italia 6-0. I l nicaragueno Altomarìno 
è stato un lanciatore dimostratosi troppo forte per gli italiani. 

Atletica leggera: «guerra» agli anabolizzanti 
• LA FEDERAZIONE EUROPEA di atletica leggera ha dichiarato 
« guerra » ad oltranza contro le sostanze anabolizzanti usate dagli 
atleti nella loro preparazione alle gare. La Federazione ha deciso 
che tutti gli atleti dovranno sottostare a esami clinici durante tutte 
le maggiori riunioni atletiche in programma nel 1975, e chi sarà 
positivo agli esami verrà squalificato. 

Munari terzo nel « Rally delle foreste » 
• IL FINLANDESE MAKINEN ha portato e termine stamane l'ul
tima tappa del « Rally automobilistico delle foreste » e ha vinto 
la gara per il secondo anno consecutivo al volante di una Ford 
Escort. Secondo e stato lo svedese Blomqvist, terzo l'tallano San
dro Munari su Lancia Stratos. 

Il « Timone d'oro » a Francesco Moser 
• I L « T I M O N E D'ORO », che premia ogni anno il miglior cam
pione ciclista, è stalo assegnato per il 1974 a Francesco Moeer. 
I l « Memorial Moglia > è stato assegnato al dilettante Orfeo Pino-
ferrato, vincitore nell'annata di una decina di gare. Inoltre, una 
medaglia d'oro è stata assegnata a Maria Cressarì, 

Auto: la « Can-Am » è stata soppressa 
J • DOPO NOVE A N N I il campionato « Can-Am », riservato ai 
« mostri » dell'automobilismo (prototipi dì 8000 ce e oltre) 
sarà soppresso. Le decisione è stata presa dalla Commissione corse 
degli Stati Uniti (SCCA) a causa delle limitazioni imposte dalla 
Commissione sportiva internazionale (CSI) e delle difficoltà deri
vanti dalla crisi energetica. 

PAVIA (La fatica di vivere all'ombra 
della grande Milano) 

ESCLUSIVO: « Confermo le accuse: 
De Mauro e Scaglione furono uccisi 
perché sapevano del golpe » 

Aveva creato i più bei film della no
stra vita - Servizio su Vittorio De Sica 

Indemoniati e streghe - 3° inserto del
la « Vera storia del diavolo » 

' « Come sono nato una seconda volta 
sotto il bisturi di De Bakey » . 

Gli scolari arabi imparano l'ebraico 
per convivere in Palestina . 

L'angelo del focolare è sceso in piazza 

Continua il « Diario spregiudicato del 
dopoguerra » di Davide Lajolo • 

BASKET 

INNOCENTIÌ 
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P R E S E N T A la decima giornata 
del campionato di pallacanestro 

SERIE e A » MASCHILE - 1° Gruppo 

(OGGI alle ore 21 ) 

BOLOGNA: SINUDYNE-SNAIDERO 
CANTU': FORST-BRINA 
MILANO: INNOCENTMGNIS 
CASTELFRANCO V.: DUCO-BRILL 
NAPOLI. FAG-ALCO 
SIENA: SAPORI-CANON 
ROMA: IBP-MOBILQUATTRO 

CLASSIFICA: Ign.s, punti 18; Forst. 16; Innocenti, 14; 
5 nudyne e Sapori, 12; Mobilquattro e Canon, 10; Snai-
dcro. Brina e Alco, 8; IBP e Duco. 4; Brill. 2 ; Fag, 0. 

SERIE « A v - 2° Gruppo - 4" Giornata 

TRIESTE: LLOYD-PINTI INOX 
PESCARA: MAXMOt lL I -AUSONIA 
BRESCIA: RONDINE-SACLA' 
CHIETI: MORETTI-JOLLY 
BRINDISI: BRINDISI-PRANDONI 

CLASSIFICA. Jolly, punti 6; Moretti, Maxmobili, Ron
dine e Pinti Inox, 4; Seda, Brindisi, Ausonia e Lloyd, 2; 
Prandoni, 0. . 

I N N O C E N T I ! T3S^ ,^<*1 Mo,rt» Rover 

MS» 


